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(I lavori iniziano alle ore 14.33 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi 
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 1906 pre se n tata  da Motta , in ere n te  a 

"Req uisi t i  p er  l 'eser ci z io d el le p r ofession i  d i  Resp on sa bi le d el la  con d u z ione 

d el l 'a t t i v i t à  e d i  Ad d et to a l la  t r a t t a z ione d egl i  a ffa r i  p r esso im p rese ch e svolgono 

l 'a t t i v i t à  fu n ebr e" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'in ter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1906, il cu i 

t esto è dato per  illust rato dalla  sot toscr it t a . 

Per  la  Giunta  regionale, r isponde l'Assessora Pentenero. 

 

 

P ENTENERO Giovann a , Assessora alla form azione professionale 

 

Grazie, Presidente. 

Le professioni di responsabilit à  della  conduzione di a t t ività  e di addet to a lla  t ra t tazione 

degli a ffar i presso imprese che svolgono l'a t t ività  funebre non sono ogget to di formazione 

regolamenta ta  in  tu t te le Regioni. A fronte della  mancanza  di un  accordo nazionale, ogni 

Regione ha  opera to la  sua  scelta  in t ermini di requisit i e carat ter ist iche specifiche all'in terno, 

appunto, di ogni contesto regionale. 

In  Regione Piemonte le professioni in  ques t ione sono normate con  l.r . del 3 agosto del 

2011, n . 15 "Disciplina delle attività dei servizi necroscopici, funebri e cim iteriali", che 

modificava  la  legge del 2007, n . 20 "Disposizioni in  m ateria d i crem azione, conservazione, 

affidam ento e d ispersione d elle ceneri". In  par t icolare, l'a r t icolo 13 ("Form azione del 

personale") ha  previsto a l pr imo punto che il Consiglio regionale, di concer to con  le associazioni 

di ca tegor ia , defin isca  con il regolamento di cu i a ll'a r t icolo 15 i requisit i format ivi e i pian i di 

formazione obbliga tor i del personale delle imprese che svolgono a t t ività  funebre, del personale 

dei cimiter i e dei cremator i, dei cer imonier i degli spazi per  il commiato.  

Questo regolamento è sta to emanato con  decreto del Presidente della  Giunta  Regionale 

l'8 agosto del 2012 e reca  il t itolo "R egolam ento in  m ateria d i attività funebre e di servizi 

necroscopici e cim iteriali in  attuazione dell'art. 15 della l.r. 3 agosto 2011, n . 15 (Disciplina 

delle attività e dei servizi necroscopici, funebri e cim iteriali)". Nello specifico, a ll'a r t icolo 4 

("Form azione del personale delle im prese esercenti l'attività funebre") defin isce gli element i 

fondamenta li per  la  formazione del personale delle imprese esercitan t i t a li a t t ività  e, in  

par t icolare, della  figura  di responsabile della  conduzione dell'a t t ività  funebre e dell'addet to 

a lla  t rat tazione degli affa r i, nonché dell'operatore funebre o necroforo.  

La  deliberazione della  Giunta  regionale n . 13 del 13 gennaio 2014 "Prim i indirizzi 

applicativi del regolam ento regionale 8 agosto 2012, n . 7/ R  (Regolam ento in  m ateria d i attività 

funebre e di servizi necroscopici e cim iteriali, in  attuazione dell'articolo 15 della legge regionale 

3 agosto 2011, n. 15 'Disciplina delle attività e dei servizi necroscopici,funebri e cim it eriali')" 

prevede che, nel r ispet to della  normat iva  regionale in  mater ia  di formazione professionale, 
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vengano con successiva  deliberazione di Giunta  meglio puntua lizza t i i var i aspet t i della  

formazione che la  legge e il r egolamento lasciano indefin it i; ad esempio, la  durata  dei var i 

corsi per  le diverse figure, le carat ter ist iche dell'esame, le condizioni di equiva lenza  o 

r iconoscimento dei credit i format ivi per  i corsi svolt i in  a lt re Regioni e anche la  defin izione del 

profilo standard. 

Per  individuare quest i element i che consent issero una  disciplina  più puntua le e completa  

della  formazione in  quest ione, è sta ta  avvia ta  presso la  Direzione della  Formazione 

professionale un 'ist ru t tor ia , che ha  coinvolto le associazioni di categor ia  in teressa te e che ha  

por ta to a ll'elaborazione del documento di disciplina  regionale dei corsi che fanno r ifer imento 

a lla  legge n . 7 e a lla  defin izione dei profili r egionali, da  inser ire nella  vet r ina  degli standard 

del sistema della  formazione professionale. Il documento, inolt re, è stato presenta to a ll'ANCI e 

a ll'ANPCI in  relazione a l personale anche comunale in teressa to, in  modo par t icolare per  i 

servizi cimiter iali. 

La  delibera  n . 22 del 22 set tembre 2014 ha  approvato l'a llega to relat ivo a lla  disciplina 

regionale dei corsi di for mazione professionale rela t ivi a i servizi funebr i e cimiter ia le, così 

come der iva to da l lavoro della  Commissione che era sta ta  ist itu ita .  

Per  il r esponsabile di conduzione di a t t ività  e di addet to a lla  t ra t tazione degli a ffa r i che 

svolgono l'a t t ività  funebre è sta to previsto, come requisito di accesso a l corso di 60 ore, il 

diploma di secondo grado, con  la  sola  eccezione per  ch i già  operava  in  ta le ruolo a l momento 

dell'ent ra ta  in  vigore della  normat iva ed era comunque sogget to a ll'obbligo format ivo.  

A t itolo di esempio, in  Lombardia, il percorso format ivo è sostanzia lmente equiparato a l 

nost ro percorso format ivo, sono quindi equiparabili e sovrapponibili sia  per  i contenut i sia  per  

i requisit i di accesso. Il problema che abbiamo evidenzia to durante questo percorso da l punto 

di vista  della  formazione professionale è che, non essendo una  formazione professionale 

obbliga tor ia  in  tu t te le Regioni, crea , comunque, una  situazione di dispar ità  di accesso a lle 

professioni previste su i singoli t er r itor i. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Assessora .  

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.42 la Presidente dichiara esaurita la trattazione delle 
interrogazioni a risposta immediata) 

 
 

(La seduta ha inizio alle ore 15.44) 
 

 

 


